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PROVINCIA DI VERCELLI 
 

 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.27 

 
OGGETTO: 

AGGIORNAMENTO CON MODIFICHE AL VIGENTE REGOLAMENTO 
SULL'ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI           
 
 

L’anno duemilaventitre addì tre del mese di marzo alle ore diciassette e minuti trenta nella solita 
sala delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, 
vennero per oggi convocati a seduta i componenti di questa Giunta Comunale, All’ appello risultano i 
signori : 
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. TRADA CLAUDIO - Sindaco  Sì 

2. RIGOLONE GIANFRANCO - Assessore  Sì 

3. BOSSO CRISTINA - Assessore  Giust. 

  

  

Totale Presenti: 2 

Totale Assenti: 1 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Signor PIAZZA dott.ssa Lucia il quale provvede 

alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. TRADA CLAUDIO assume la presidenza e dichiara 

aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



  

 

 
 

PROVINCIA DI VERCELLI 
 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE N.18 DEL 17/02/2023 

OGGETTO: 

AGGIORNAMENTO CON MODIFICHE AL VIGENTE REGOLAMENTO SULL'ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI 

SERVIZI           

Sulla proposta di deliberazione il sottoscritto esprime il Parere Tecnico ai sensi dell’art. 49, 1° comma, 

D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 

Parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica 

Il Responsabile del Servizio affari generali  

Dott. Lucia Piazza 

______________________________________________________________________________ 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Vista la deliberazione di Giunta comunale n. 100 del 31.12.2015 con la quale è stato approvato il 

Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi dell’Ente,  

Richiamato il decreto-legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2021, n. 

113”, e in particolare l’art. 3, “Misure per la valorizzazione del personale e per il riconoscimento del 

merito”; 

Considerato che la nuova formulazione del comma 1-bis dell’art. 52 del D.Lgs 165/2001 prevede una 

disciplina totalmente innovativa per le progressioni tra le aree (c.d. “progressioni verticali”);  

Visto l’art. 15 – Progressioni tra aree -  del Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro relativo al Personale 

del Comparto Funzioni  Locali Triennio 2019-2021 sottoscritto dalle parti in data 16.11.2022,   

Ritenuto pertanto opportuno adottare modifiche al Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi 

allo scopo di adeguare la fonte regolamentare alla nuova disciplina delle progressioni tra le aree;  

Ritenuto di prescindere dalla preventiva formulazione di specifici indirizzi da parte del Consiglio sulle 

modifiche al presente regolamento, trattandosi di meri aggiornamenti che fanno seguito a modifiche 

normative;  

Visto l’allegato parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, reso ai sensi dell'art. 49 comma 1 del D. L 

g s. 267/2000, ed omessa la richiesta del parere di regolarità contabile in quanto la presente proposta di 

deliberazione non comporta immediati riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 

patrimonio dell’ente;  

Con voti favorevoli, unanimi resi nei modi di legge 

 

 



DELIBERA 

 

1. Di modificare il vigente Regolamento sull’ordinamento uffici e servizi dell’Ente, approvato con 

deliberazione di Giunta comunale n. 100 del 31.12.2015  nel testo che segue : 

 

TESTO VIGENTE TESTO MODIFICATO 

Articolo 30 - Progressione economica all’interno della 

categoria 

1. Le progressioni economiche all’interno della 

categoria previste dall’art. 52, comma 1-bis, del D. Lgs. 

n. 165/2001, possono essere assegnate 

selettivamente, attraverso l’attribuzione di fasce di 

merito a una quota limitata di dipendenti, esclusi i 

dirigenti, in funzione delle qualità culturali e 

professionali, dell’attività svolta e dei risultati 

conseguiti e rilevati dal sistema di valutazione della 

performance dell’ente con particolare riferimento 

all’accrescimento professionale. 

2. La collocazione nel livello di merito più alto per 

tre anni consecutivi, ovvero per cinque annualità 

anche non consecutive, è titolo prioritario per 

l’attribuzione delle progressioni economiche. 

3. Le progressioni economiche sono riconosciute 

sulla base di quanto previsto dai contratti collettivi 

nazionali ed integrativi di lavoro e nei limiti delle 

risorse disponibili. 

 

 

Articolo 31 - Strumenti di incentivazione 

organizzativa 

1. Per riconoscere e valorizzare i contributi 

individuali e le professionalità sviluppate dai 

dipendenti, l’amministrazione può anche utilizzare i 

seguenti strumenti di incentivazione organizzativa: 

a) progressioni verticali nel sistema di 

classificazione (progressioni fra le aree); 

b) attribuzioni di incarichi e responsabilità; 

c) accesso a percorsi di alta formazione e di 

crescita professionale. 

2. Gli incarichi e le responsabilità possono essere 

assegnati attraverso l’utilizzo delle risorse decentrate 

destinate a tal fine nell’ambito della contrattazione 

decentrata integrativa. 

 

Articolo 30 - Progressione economica orizzontale 

all’interno della categoria professionale 

1. Le progressioni economiche all’interno della 

categoria previste dall’art. 52, comma 1-bis, del 

D.Lgs. n. 165/2001, possono essere assegnate 

selettivamente, attraverso l’attribuzione di fasce di 

merito a una quota limitata di dipendenti, esclusi i 

dirigenti, in funzione delle qualità culturali e 

professionali, dell’attività svolta e dei risultati 

conseguiti e rilevati dal sistema di valutazione della 

performance dell’ente con particolare riferimento 

all’accrescimento professionale. 

2. La valutazione positiva conseguita dal dipendente 

per almeno tre anni costituisce titolo rilevante ai 

fini della progressione economica, come 

specificato dall’art. 52, comma 1 bis, del D.Lgs. n. 

165/2001. 

3. Le progressioni economiche sono riconosciute sulla 

base di quanto previsto dai contratti collettivi 

nazionali ed integrativi di lavoro e nei limiti delle 

risorse disponibili. 

Articolo 31 - Progressione di carriera e progressione 

verticale  

1. Le modalità di svolgimento della procedura e 

l’assegnazione dei punteggi per ciascun elemento 

di valutazione sono disciplinati dall’avviso di 

selezione di cui all’art. 87 del presente 

regolamento. In ogni caso, l’avviso deve prevedere 

un’adeguata ponderazione dei seguenti fattori: 

a) Possesso di titoli di studio superiori a quelli 

richiesti per l’accesso dall’esterno (dal 20 al 30% 

del punteggio complessivo assegnabile) 

b) Numero e tipologia degli incarichi rivestiti, con 

particolare riferimento alle funzioni proprie del 

profilo e del servizio di assegnazione (dal 20 al 

30% del punteggio complessivo assegnabile); 

c) Competenze professionali specifiche per le 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Articolo 32 - Progressione verticale - Riserva di posti 

1. Ai sensi del combinato disposto dell’art. 24 del 

D. Lgs: 27 ottobre 2009, n.150 e dell’art. 52, comma 

1-bis, del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come 

introdotto dall’art. 62 del D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 

150, le progressioni verticali nel sistema di 

classificazione (progressioni fra le aree) avvengono 

esclusivamente tramite concorso pubblico. A tale 

scopo vengono destinati al personale interno, in 

possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso 

dall’esterno, una riserva di posti non superiore al 50% 

di quelli messi a concorso. 

2. I criteri generali di svolgimento delle selezioni 

sono soggetti a processo di concertazione mediante 

confronto, ai sensi dell’art. 16, comma 2, del CCNL 31 

marzo 1999. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

materie attinenti il servizio di assegnazione (dal 

40 al 60%). Le competenze possedute dovranno 

risultare dal Curriculum vitae richiesto in sede di 

selezione ovvero, se ritenuto opportuno dalla 

commissione, approfondite mediante colloquio 

individuale. 

2. La graduatoria di merito dei candidati è formata 

secondo l’ordine dei punti della votazione 

complessiva riportata da ciascun candidato, con 

l’osservanza, a parità di punti delle preferenze di 

legge. La graduatoria di merito, composta dai 

candidati che hanno superato positivamente la 

prova, e la nomina del vincitore della selezione, è 

approvata con determinazione del Responsabile 

del Personale e potrà essere utilizzata 

esclusivamente per la copertura del medesimo 

posto che si dovesse rendere vacante a causa di 

cessazione dall’impiego del vincitore. 

Articolo 32 individuazione dei posti e procedure delle 

selezioni riservate al personale interno  

1. Il presente sezione disciplina le progressioni tra le 

aree ai sensi dell’art. 52 comma 1-bis del D.Lgs 

165/2001, come modificato dall’art. 3 del Decreto-

Legge 9 giugno 2021, n. 80. Alle selezioni potrà 

partecipare il personale in possesso dei seguenti 

requisiti: 

b) titolo di studio richiesti per l’accesso 

dall’esterno rispetto ai posti da ricoprire; 

c) valutazione positiva della performance 

conseguita per almeno tre successive 

annualità, delle quali le ultime due nell’ente 

per il quale si effettua la selezione, anche se 

in posizione di comando; si intende per 

valutazione positiva un giudizio superiore 

all’80% del punteggio assegnato alla 

performance individuale secondo il sistema 

di valutazione vigente nel tempo; 

d) assenza di provvedimenti disciplinari 

nell’ultimo biennio 

2. La selezione dei candidati avviene con le seguenti 

modalità: 

a) avviso di selezione: è predisposto dal  

Responsabile dell’unità organizzativa di 

assegnazione, è adottato con provvedimento 

del Responsabile del Personale e deve 

contenere i seguenti elementi: la categoria il 

profilo professionale e il numero di posti 

messi a selezione, i requisiti per l’accesso 

prescritti per l’ammissione, i criteri di 

valutazione dei curriculum, le modalità per 

l’inoltro delle domande di ammissione, il 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Articolo 33 - Attribuzione di incarichi e responsabilità 

al personale dipendente 

1. Le amministrazioni pubbliche favoriscono la 

crescita professionale e la responsabilizzazione dei 

dipendenti pubblici al fine del continuo miglioramento 

dei processi e dei servizi offerti. 

2. La professionalità sviluppata e attestata dal 

sistema di misurazione e valutazione costituisce criterio 

per l’assegnazione di incarichi e responsabilità 

secondo criteri oggettivi e pubblici. 

 

 

 

 

Articolo 34 - Accesso a percorsi di alta formazione e 

di crescita professionale 

1. Per valorizzare i contributi individuali e le 

professionalità sviluppate dai dipendenti, il Comune 

promuove e finanzia annualmente, nell’ambito delle 

risorse assegnate alla formazione, percorsi formativi 

termine perentorio entro il quale le 

domande devono pervenire 

all’amministrazione; 

b) Pubblicizzazione il bando di selezione è 

pubblicato per la durata di almeno 7 (sette) 

giorni all’Albo Pretorio: idonea 

comunicazione verrà fornita ai dipendenti 

interessati dell’Unione o Comune interessato 

alla progressione interna. Copia del bando di 

selezione è trasmessa alle Organizzazioni 

Sindacali Aziendali ed alla RSU; 

c) Operazioni Preliminari: il Responsabile del 

Settore Personale scaduto il termine per la 

presentazione delle domande di 

partecipazione alla selezione, procede alla 

valutazione delle domande pervenute ai fini 

della loro ammissibilità e trasmette i risultati 

alla Commissione.  

d) Commissione Giudicatrice: la Commissione 

Giudicatrice delle procedure selettive di 

progressione interna è nominata dal 

Responsabile del Personale in fase di 

indizione della procedura selettiva, per la sua 

composizione si utilizza di norma solo 

personale interno all’ente con 

inquadramento almeno pari a quello oggetto 

di selezione; 

Art. 33 - Accesso a percorsi di alta formazione e di 

crescita professionale 

1. Per valorizzare i contributi individuali e le 

professionalità sviluppate dai dipendenti, il 

Comune promuove e finanzia annualmente, 

nell’ambito delle risorse assegnate alla formazione, 

percorsi formativi tra cui quelli di alta formazione, 

presso istituzioni universitarie o altre istituzioni 

educative nazionali ed internazionali. 

2. Per favorire la crescita professionale e lo scambio 

di esperienze e competenze con altre 

amministrazioni, il Comune può inoltre 

promuovere periodi di lavoro presso primarie 

istituzioni pubbliche e private, nazionali ed 

internazionali. 

Art. 34 - Procedure di conciliazione 

1. La procedura di conciliazione da adottare al 

sorgere di eventuali contrasti tra i soggetti 

responsabili della valutazione ed i valutati, prevede 

che il ricorrente provveda all’indicazione chiara e 



tra cui quelli di alta formazione, presso istituzioni 

universitarie o altre istituzioni educative nazionali ed 

internazionali. 

2. Per favorire la crescita professionale e lo scambio 

di esperienze e competenze con altre amministrazioni, il 

Comune promuove periodi di lavoro presso primarie 

istituzioni pubbliche e private, nazionali ed 

internazionali. 

Articolo 35 - Norma transitoria 

1. Ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs. 1° agosto 2011, n. 

141, la differenziazione retributiva in fasce, prevista 

dagli artt. 19, commi 2 e 3, e 31, comma 2, del D. Lgs. 27 

ottobre 2009, n. 150 e dal presente regolamento, si 

applica a partire dalla tornata di contrattazione 

collettiva successiva a quella relativa al quadriennio 

2006/2009. 

2. Nelle more dei predetti rinnovi contrattuali, 

per l’applicazione dell’art. 19, comma 1, del D. Lgs. n. 

150/2009, e pertanto per il finanziamento della 

differenziazione retributiva in fasce, possono essere 

utilizzate solo le eventuali economie aggiuntive, 

disponibili in ragione di economie e risparmi 

conseguenti ai processi di riorganizzazione della 

pubblica amministrazione, derivanti dall’art. 16, 

comma 5, del D. L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito 

dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 

 

Articolo 36 - Trasparenza 

1. La trasparenza è intesa come accessibilità totale, 

anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui 

siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle 

informazioni concernenti ogni aspetto 

dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli 

andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il 

perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati 

dell’attività di misurazione e valutazione svolta dagli 

organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse 

di controllo del rispetto dei principi di buon 

andamento e imparzialità. Essa costituisce livello 

essenziale delle prestazioni erogate dalle 

amministrazioni pubbliche ai sensi dell’art. 117, 

secondo comma, lettera m), della Costituzione. 

2. Questa amministrazione garantisce la massima 

trasparenza in ogni fase del ciclo di gestione della 

performance. 

 

 

 

documentata dell’oggetto della contestazione, 

sulla base dei criteri del sistema di valutazione, da 

inserire direttamente nella scheda di valutazione o 

da presentare con apposita istanza. L’Ente 

garantisce la celerità, l’efficacia, l’efficienza e 

l’economicità delle procedure di conciliazione. È 

inoltre garantita l’imparzialità e la terzietà del 

soggetto che gestisce la conciliazione. 

Articolo 35 - Norma transitoria 

1. Ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs. 1° agosto 2011, n. 

141, la differenziazione retributiva in fasce, prevista dagli 

artt. 19, commi 2 e 3, e 31, comma 2, del D. Lgs. 27 

ottobre 2009, n. 150 e dal presente regolamento, si 

applica a partire dalla tornata di contrattazione 

collettiva successiva a quella relativa al quadriennio 

2006/2009. 

2. Nelle more dei predetti rinnovi contrattuali, 

per l’applicazione dell’art. 19, comma 1, del D. 

Lgs. n. 150/2009, e pertanto per il finanziamento 

della differenziazione retributiva in fasce, possono 

essere utilizzate solo le eventuali economie 

aggiuntive, disponibili in ragione di economie e 

risparmi conseguenti ai processi di 

riorganizzazione della pubblica amministrazione, 

derivanti dall’art. 16, comma 5, del D. L. 6 luglio 

2011, n. 98, convertito dalla legge 15 luglio 2011, 

n.111. 

Articolo 36 - Trasparenza 

1. La trasparenza è intesa come accessibilità totale, 

anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti 

istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle 

informazioni concernenti ogni aspetto 

dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli 

andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il 

perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati 

dell’attività di misurazione e valutazione svolta dagli 

organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse 

di controllo del rispetto dei principi di buon andamento 

e imparzialità. Essa costituisce livello essenziale delle 

prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai 

sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m), della 

Costituzione. 

2. Questa amministrazione garantisce la massima 

trasparenza in ogni fase del ciclo di gestione della 

performance. 



 

 

Infine la Giunta, stante l’urgenza di provvedere, con voti favorevoli, unanimi, resi nei modi di legge,   

dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi di legge. 

 

 

 



Letto, confermato e sottoscritto 

Il Sindaco 
F.to : TRADA CLAUDIO 

 
___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to : PIAZZA dott.ssa Lucia 

 
___________________________________ 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
 
La presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio on-line del Comune per 15 giorni 
consecutivi con decorrenza dal 08/03/2023 al 23/03/2023 , come prescritto dall’art.124, 1° comma, del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 

 

Greggio, lì 08/03/2023 
 

Il Messo Comunale 
F.to: BERTOCCO Davide  

 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio  
 

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione è stata comunicata in elenco il primo giorno di pubblicazione: 
 
 Ai Signori Capi Gruppo consiliari come prescritto dall’art. 125  del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267  
 
Greggio, lì 08/03/2023 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.toPIAZZA dott.ssa Lucia 

 

 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
                    
lì, 08/03/2023 Il Segretario Comunale 

PIAZZA dott.ssa Lucia 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 
 

Per la scadenza dei 10 giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267). 
 
Greggio, li____________________________ 
 

 Il Segretario Comunale 
F.to: PIAZZA dott.ssa Lucia 

 

 


